
 

DETERMINAZIONE N. 195 /2017 
 
 
Oggetto: 
Convenzione operativa, ai sensi dell’art. 6 del Protocollo di collaborazione tra 
l’Agenzia per l’Italia Digitale e PIN S.C.R.L -Servizi didattici e scientifici per 
l’università di Firenze. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e 
Statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle 
tecnologie per l’innovazione, successione dei rapporti e individuazione delle 
effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, 
nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
Digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014, 
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014) che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione in data 30 aprile 2015, registrato alla Corte dei Conti in data 10 
giugno 2015 con il quale il dott. Antonio Francesco Maria Samaritani è stato 
nominato, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
Di VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 giugno 2016, 
di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2016 dell’Agenzia per l'Italia 
Digitale, vistato ed annotato dai competenti organi al n. 1236 in data 13 giugno 
2016; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva 
con determinazione n.4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’Economia e 
Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 
2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 

VISTO il Bilancio di previsione 2017 e triennio 2017-2019, adottato con 
Determinazione n.81 del 30 marzo 2017, corredato del parere favorevole del 
Collegio dei revisori dei conti, espresso nella riunione del 12 febbraio 2017 con 
verbale n.2/2017 (prot. AgID n. 7081 del 29 marzo 2017) ed approvato con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 maggio 2017, visto ed 
annotato dall’Ufficio del Bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-
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contabile presso il Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in data 1 giugno 2017 al n. 1410 

CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), ai sensi del codice 
dell’Amministrazione digitale (CAD), è preposta alla realizzazione degli obiettivi 
dell’Agenda digitale italiana e al perseguimento degli obiettivi dell’Agenda digitale 
europea e che è direttamente responsabile della regolamentazione di diversi servizi 
quali la firma digitale, la posta elettronica certificata, la conservazione 
documentale, le identità digitali; 
 
CONSIDERATO che l’AgID e PIN S.C.R.L -Servizi didattici e scientifici per 
l’università di Firenze- hanno stipulato un Protocollo di collaborazione, 
perfezionato in data 31/12/2016, giusto prot. n. 0033175 del 30/12/2016, 
finalizzato alla realizzazione di attività di comune interesse, mirate allo sviluppo e 
alla sperimentazione di sistemi innovativi per la raccolta, l’elaborazione, la 
pubblicazione di informazione in supporto alla (i) trasparenza e al monitoraggio dei 
processi decisionali; (ii) alla valutazione delle politiche per la partecipazione e la 
cittadinanza attiva, anche attraverso la partecipazione e il coinvolgimento dei 
cittadini; (iii) alla creazione di una semantica standard e ufficiale;  
 
RILEVATO che il citato Protocollo, all’art. 6, prevede che, per particolari 
programmi, azioni o progetti potranno essere stipulati, nel rispetto della normativa 
vigente, specifici atti convenzionali denominati “Convenzioni operative”, che 
conterranno, tra l’altro, i criteri e le procedure per regolare gli impegni reciproci 
delle Parti, l’articolazione delle azioni in cui si sviluppa la stessa Convenzione 
operativa, i tempi di esecuzione e la ripartizione dei costi, nonché le reciproche 
responsabilità delle Parti;  
 
CONSIDERATO che AgID e PIN S.c.r.l. condividono il comune obiettivo di 
sviluppare interventi volti alla realizzazione dell’Agenda Digitale nella prospettiva 
di valorizzare pienamente le risorse tecnologiche per la messa a punto di sistemi di 
conoscenza a supporto delle decisioni che siano pubblici, innovativi, sostenibili e 
condivisi; 
 
RILEVATO che nell’ambito ed ai fini dello sviluppo del predetto obiettivo 
istituzionale, AgID e PIN scrl intendono potenziare lo sviluppo di strumenti 
informativi in grado di supportare la piena trasparenza delle azioni pubbliche e 
l’implementazione di modalità idonee ad assicurare la piena comparabilità delle 
informazioni prodotte a livello nazionale ed europeo; 
 
CONSIDERATO che PIN, società consortile senza scopo di lucro,  che gestisce il 
polo universitario “Città di Prato” dell’Università di Firenze, costituisce un centro 
di eccellenza per il coordinamento in rete e la valorizzazione delle strutture delle 
attività, delle competenze e dei risultati della ricerca di Università, Enti ed Organi 
di ricerca e sviluppo pubblici e per tale scopo opera nell’ambito di progetti e 
servizi  di interesse strategico per la rete della ricerca in collaborazione con le 
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Università, gli Enti di ricerca ed il sistema delle imprese e le PP.AA;  
 
RILEVATO che PIN è una società consortile a partecipazione pubblica 
maggioritaria, senza fine di lucro che è stata istituita in seguito alla firma 
dell'accordo programmatico tra il Comune di Prato e l'Università di Firenze e che si 
propone come un soggetto portatore di conoscenze e capacità operative avanzate, 
in grado di organizzare servizi per la didattica e per la ricerca su un piano 
qualitativamente elevato. 
 
CONSIDERATO che, adottando una qualificazione di tipo “dinamico”e 
“funzionale” di soggetto pubblico derivante dalla giurisprudenza della Corte di 
giustizia europea e dalla giurisprudenza amministrativa nazionale, appare possibile 
qualificare “funzionalmente” come soggetto sostanzialmente pubblico PIN S.c.r.l -
Servizi didattici e scientifici per l’università di Firenze-, limitatamente alle funzioni 
intrinsecamente pubblicistiche sopra evidenziate svolte da PIN stesso; 
 
CONSIDERATI i rispettivi ruoli e tenuto conto del pubblico interesse che 
perseguono le Parti, si ritiene applicabile l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modificazioni e integrazioni, concernente lo svolgimento, in 
collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche amministrazioni; 

RILEVATO che l’AgID ha la necessità, all’interno delle finalità e degli obiettivi di 
cui al citato Protocollo di collaborazione, di definire le attività finalizzate ad 
un’estesa e originale azione di ricerca, che partendo dallo stato dell'arte delle 
disposizioni in essere, sperimenti, testi, collaudi e diffonda sistemi di conoscenza a 
supporto degli ecosistemi digitale ed, in particolare per la documentazione dei 
processi di spesa pubblica, rafforzando l'importanza di asset immateriali quali, la 
partecipazione, la trasparenza e il coinvolgimento dei cittadini, mediante la 
realizzazione di una versione completamente riformulata del portale “Soldi 
pubblici”, nella quale venga completato il quadro informativo sulla spesa, anche 
attraverso l’integrazione con nuove fonti informative come la fattura elettronica e i 
sistemi di e-procurement; 

CONSIDERATO che, nel campo di azione sopra delineato, PIN possiede risorse 
di altissimo skill accademico e professionale, con esperienza maturata in progetti di 
alta complessità, potendo in particolare accedere alle competenze e al supporto 
dell’Università di Firenze e dei relativi Dipartimenti e Centri, tali da rendere detto 
Organismo soggetto particolarmente qualificato nelle attività oggetto di disciplina 
della citata Convenzione operativa; 

CONSIDERATO che esiste una stretta comunione di interessi tra PIN e  AgID nei 
temi proposti dalla presente Convenzione operativa; 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 2 bis del suddetto art. 15 della legge n. 
241/1990, la Convenzione operativa in oggetto sarà sottoscritta con firma digitale, 
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pena la nullità della stessa; 
 
ESAMINATO l’appunto per il Direttore Generale del 16 giugno 2017, a firma del 
Responsabile dell’Area Segreteria tecnica, supporto agli organi e comunicazione, 
Dr Marco Bani, con il quale, per le motivazioni ivi esposte e qui interamente 
richiamate, viene proposto di stipulare una Convenzione operativa con PIN S.c.r.l.- 
Servizi didattici e scientifici per l’università di Firenze -per lo sviluppo di una 
versione completamente riformulata del portale “Soldi pubblici”, nella quale venga 
completato il quadro informativo sulla spesa, anche attraverso l’integrazione con 
nuove fonti informative come la fattura elettronica e i sistemi di e-procurement; 
 
CONSIDERATO che il valore complessivo della Convenzione operativa in 
questione, per la durata di 12 mesi, è pari a un importo massimo di € 120.000,00 
elaborato sulla base dell’attuale coinvolgimento nelle attività di interesse comune, 
che si possono stimare in 50% di interesse AgID e in 50% di PIN; 
 
CONSIDERATO altresì che, oltre alle risorse interne messe a disposizione da 
AgIDper un valore annuale calcolabile in circa € 15.000,00 è previsto a carico della 
stessa AgID, per la copertura di costi relativi alle attività programmate, un 
rimborso di oneri sostenuti per un importo pari a € 45.000,00, non assoggettabili ad 
IVA, che verrà rendicontato ed erogato in base alle attività effettivamente svolte e 
agli obiettivi conseguiti; 
 
CONSIDERATO che il suddetto rimborso di costi sostenuti per un importo di € 
45.000,00, non assoggettabile ad IVA, come risulta dalla e-mail predisposta 
dall’Area Contabilità, finanza e funzionamento in data 27 giugno 2017, trova 
copertura sui fondi relativi al progetto INIZIATIVE A SUPPORTO DI CRESCITA 
DIGITALE (Obfu 1.02.07.02) alla voce CEB.07.c.01.0007 denominata 
“Consulenze per studi e ricerche”, nelle seguenti modalità: 

• anno 2017 -6 mesi - importo € 22.500,00 – impegno n. 2/2017/802/1; 
• anno 2018 -6 mesi - importo € 22.500,00 – impegno n. 2/2017/802/2. 

 
RITENUTO di approvare la proposta in esame; 
 

DETERMINA 

1. Di procedere, per i motivi sopra esposti che qui interamente si richiamano, alla 
sottoscrizione con firma digitale di una Convenzione operativa tra l’AgID e  
PIN S.C.R.L -Servizi didattici e scientifici per l’università di Firenze-per una 
durata di 12 mesi, con decorrenza dal suo perfezionamento, il cui schema è 
allegato alla presente,-per lo sviluppo di una versione completamente 
riformulata del portale “Soldi pubblici”, nella quale venga completato il quadro 
informativo sulla spesa, anche attraverso l’integrazione con nuove fonti 
informative come la fattura elettronica e i sistemi di e-procurement, con;oneri a 
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carico di AgID, sotto forma di rimborso costi, pari ad € 45.000,00 non 
assoggettabili ad IVA, 

2. Di nominare il dott. Marco Bani quale referente tecnico per l’attuazione della
presente Convenzione;

3. Di imputare il suddetto rimborso di costi sostenuti per un importo di €
45.000,00, non assoggettabile ad IVA, sui fondi relativi al progetto
INIZIATIVE A SUPPORTO DI CRESCITA DIGITALE (Obfu 1.02.07.02) alla
voce CEB.07.c.01.0007 denominata “Consulenze per studi e ricerche”, nelle
seguenti modalità:

• anno 2017 -6 mesi - importo € 22.500,00 – impegno n. 2/2017/802/1;
• anno 2018 -6 mesi - importo € 22.500,00 – impegno n. 2/2017/802/2.

4. Di inviare a PIN S.c.r.l.- Servizi didattici e scientifici per l’università di
Firenze-, a cura dell’Ufficio proponente, la Convenzione operativa una volta
sottoscritta, ai fini del perfezionamento della stessa.

Roma, 3 luglio 2017 

Antonio Samaritani 


	IL DIRETTORE GENERALE




 


 
 
 


 
CONVENZIONE OPERATIVA 


AI SENSI DELL’ART. 6 DEL PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE 
 


tra 
l’Agenzia per l’Italia Digitale, di seguito denominata “AgID”, con sede in Via Liszt, 21 – 00144 Roma 
(codice fiscale 97735020584), rappresentata dal Direttore Generale dott. Antonio Samaritani, 


e 
PIN S.C.R.L -Servizi didattici e scientifici per l’università di Firenze-, rappresentata dal prof. Maurizio 
Fioravanti, nato a Prato, l ’11/08/1952 e domiciliato per la carica a Prato, cap 59100, Piazza G. Ciardi, 
25, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto di PIN S.C.R.L -Servizi didattici e scientifici 
per l’università di Firenze-, in qualità di Presidente. 


 
PREMESSO CHE 


 
l’Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito “Agenzia”) e PIN S.C.R.L -Servizi didattici e scientifici per 
l’università di Firenze - (di seguito PIN) hanno stipulato un Protocollo di collaborazione (d’ora innanzi 
“Protocollo”), perfezionato in data 31/12/2016, giusto prot. n. 003317 del 30-12-2016, finalizzato alla 
realizzazione di attività di comune interesse, mirate allo sviluppo e alla sperimentazione di sistemi 
innovativi per la raccolta, l’elaborazione, la pubblicazione di informazione in supporto alla (i) 
trasparenza e al monitoraggio dei processi decisionali; (ii) alla valutazione delle politiche per la 
partecipazione e la cittadinanza attiva, anche attraverso la partecipazione e il coinvolgimento dei 
cittadini; (iii) alla creazione di una semantica standard e ufficiale. 
Tali interventi saranno particolarmente concentrati sulle strategie di riuso e valorizzazione delle fonti 
amministrative delle pubbliche amministrazioni, lungo tutto il loro processo di generazione, uso ed 
integrazione.  
In questa prospettiva saranno sperimentate ed utilizzate tutte le innovazioni semantiche per la 
rappresentazione della conoscenza e per la diffusione delle informazioni.  
 


CONSIDERATO CHE 
 
L’oggetto, le finalità ed i reciproci impegni delle Parti sono dettagliati nel citato Protocollo in 
particolare agli articoli 2, 3 e 4 dello stesso.  
Il medesimo Protocollo, all’art. 6, prevede che, per particolari programmi, azioni o progetti  potranno 
essere stipulati, nel rispetto della normativa vigente, specifici atti convenzionali denominati 
“Convenzioni operative”, che conterranno, tra l’altro, i criteri e le procedure per regolare gli impegni 
reciproci delle Parti, l’articolazione delle azioni in cui si sviluppa la stessa Convenzione operativa, i 
tempi di esecuzione e la ripartizione dei costi, nonché le reciproche responsabilità delle Parti. 
La necessità, all’interno delle finalità e degli obiettivi di cui al citato Protocollo, di definire le attività 
finalizzate ad un’estesa e originale azione di ricerca, che a partire dallo stato dell'arte delle disposizioni 
in essere, sperimenti, testi, collaudi e diffonda sistemi di conoscenza a supporto degli ecosistemi digitali 
e, in particolare, per la documentazione dei processi di spesa pubblica, rafforzando l'importanza di asset 
immateriali quali, la partecipazione, la trasparenza e il coinvolgimento dei cittadini. 







La conseguente esigenza di produrre una versione completamente riformulata del portale “Soldi 
pubblici”, nella quale venga completato il quadro informativo sulla spesa, anche attraverso 
l’integrazione con nuove fonti informative come la fattura elettronica e i sistemi di e-procurement.  
Nel campo di azione sopra delineato, PIN possiede risorse di altissimo skill accademico e professionale, 
con esperienza maturata in progetti anche di alta complessità, potendo, in particolare, accedere alle 
competenze e al supporto dell’Università di Firenze e dei relativi Dipartimenti e Centri, tali da rendere 
detto Organismo soggetto particolarmente qualificato nelle attività oggetto di disciplina con il presente 
atto. 
La volontà delle parti di attuare quanto precede attraverso una serie di azioni di comune interesse e 
congiuntamente finanziate. 
Tutto ciò premesso e considerato   
  


LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 


Articolo 1 
(Premesse) 


 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione Operativa. 
 


Articolo 2 
(Contesto operativo ed oggetto della convenzione) 


 
I moderni contesti sociali ed economici sono ben rappresentati dalla metafora ecologica: si tratta, a tutti 
gli effetti, di concettualizzare tali contesti come ecosistemi in cui le comunità viventi di persone, 
istituzioni e ambiente naturale interagiscono tra loro e con il sistema dei servizi e dei manufatti 
tecnologici. Nell’epoca della rete (che supporta e documenta gran parte delle azioni e delle scelte delle 
persone) e dell’internet degli oggetti (che lascia una traccia documentale delle performance 
tecnologiche lungo i processi di servizio e di uso), si viene a creare un ricchissimo testo di informazioni 
che descrivono un sistema dinamico e auspicabilmente mantenuto in equilibrio attraverso adeguate e 
trasparenti scelte di governo. Affinché sia possibile il governo di un tale contesto, occorre la 
disponibilità di un ambiente informativo aperto, che consenta l’inserimento di sempre nuovi attori e 
processi, e interconnesso in grado di rendere conto di interazioni e processi connettivi: queste 
caratteristiche sono conseguibili solo attraverso la messa a punto di un quadro semantico e ontologico 
di riferimento a cui tutti gli attori dell’ecosistema (biotico e abiotico) si possano riferire per descriversi 
ed interrogarsi. 
Il concetto di ecosistema digitale, in cui questa Convenzione operativa si inquadra, non è nuovo: le sue 
prime accezioni, sia pure applicate all’ambiente economico- produttivo datano oramai una decina di 
anni. Quello che è inedito, invece, è l’opportunità di nuovi strumenti informativi semantici a supporto 
della piena circolazione del flusso di energia informativa nell’eco-sistema. Si tratta di una 
concettualizzazione che può e deve essere applicata a tutti i domini: nell’ambito di questa Convenzione 
operativa si intende approfondirne innanzitutto la valenza generale, soprattutto per quanto riguarda i 
doveri e i compiti delle pubbliche authority come soggetti che generano e governano il linguaggio 
pubblico. A partire dai quadri generali di riferimento si intende approfondire anche specifiche 
applicazioni, (prima tra tutti la spesa pubblica) modellando e costruendo un protocollo per la 
produzione di ontologie degli ecosistemi.   


Soldi pubblici e la documentazione informativa della spesa pubblica 
I sistemi informativi a supporto della documentazione della spesa pubblica rivestono un ruolo 
fondamentale a supporto: 


• della trasparenza e della partecipazione dei cittadini 
• dello sviluppo dei territori e delle imprese.  







Sempre più frequenti e incisive sono le iniziative che sono state attuate per supportare la trasparenza 
dei processi di spesa pubblica: (SIOPE, Soldi-pubblici, Bilancio Aperto). Meno frequentato è il tema 
dell’utilizzo di questi sistemi a supporto dello sviluppo e della competitività di imprese e territori. 
Questo ultimo aspetto, fino ad adesso meno indagato e supportato, richiede ai sistemi informativi a 
supporto della trasparenza di fornire, oltre alle classiche funzionalità di apertura e documentazione, 
anche quelle orientate a: (i) politiche di marketing, mostrando i profili di spesa e opportunità di 
fornitura alla committenza pubblica, (ii) di certificazione, (iii) di supporto alla documentazione delle 
referenze dei fornitori pubblici, per effetto della partecipazione a rete documentali che mettano insieme 
il tema della spesa e della fornitura con quello dei risultati; (iv) l’accesso al sistema delle informazioni 
sulle imprese avendo come entry point un elemento di spesa (come ad esempio la gara o la fattura 
elettronica di pagamento per specifici beni o servizi).  
In questa prospettiva si stanno attualmente aprendo importanti ed inedite opportunità offerte 
dall’entrata in vigore del nuovo Codice degli appalti, dall’approvazione del "Modello strategico di 
evoluzione del Sistema Informativo della Pubblica Amministrazione", dall’introduzione dei concetti 
di infrastrutture immateriali (sistema pubblico di identità digitale Spid, anagrafe unica Anpr, sistema 
dei pagamenti PagoPa, sistema di fatturazione elettronica) e di ecosistemi di interoperabilità. Per poter 
sfruttare al meglio queste innovazioni per la trasparenza e lo sviluppo, occorrono azioni che per un 
verso assistano (senza appesantire) gli stakeholders coinvolti dai processi di apertura dei servizi, 
tramite API, affinché non venga disperso il patrimonio informativo del paese, e dall’altra riescano a 
conciliare il linguaggio degli utenti non tecnici con il rigore tipico dei dati ufficiali, tipicamente quelli 
della ragioneria dello Stato. La potenza e la incisività di tutto il processo dipende in modo critico dalla 
qualità del processo di formazione del dato di base che deve reggere ed essere affidabile a scalabili 
livelli di fruizione: da quello del microdato (per applicazioni specifiche a supporto della produttività e 
della competitività delle singole imprese) a quelli degli open data 5* da usare in processi avanzati di 
interrogazione, magari in sinergia con quanto pubblicato da ISTAT o altre istituzioni, ai big data. 
Soldi-pubblici è, in questo senso, un servizio che può essere essenziale per il raggiungimento di tutti 
questi obiettivi. Si tratta di un motore semantico che consente di indirizzare le interrogazioni espresse 
dai cittadini in linguaggio naturale verso le codifiche tecniche della Ragioneria delle Stato; tali risultati 
sono stati ottenuti ponendo al centro del motore semantico il glossario europeo CPV, che per la sua 
ufficialità e il suo vasto utilizzo ben si presta a fungere da ponte tra i diversi domini interessati dalla 
spesa pubblica: Nella prospettiva d’uso appena presentata è fondamentale che la lezione di soldi-
pubblici sia potenziata e resa sempre più informativa, affidabile e certa. 


La presente Convenzione Operativa tra le Parti, per come sopra rappresentate, in coerenza con quanto 
previsto dal Protocollo di collaborazione tra Agenzia per l’Italia Digitale e PIN S.C.R.L -Servizi 
didattici e scientifici per l’Università di Firenze-si pone, dunque, degli obiettivi che (i) mantengano 
l’ordinarietà del funzionamento di soldi pubblici, (ii) ne migliorino la fruizione; (iii) affrontino in modo 
organico il tema dello sfruttamento, del riuso e della fruizione nei processi decisionali del nuovo 
patrimonio informativo che verrà generato dalle innovazioni recentemente introdotte. 


Manutenzione di soldi pubblici alla luce degli aggiornamenti delle codifiche di SIOPE 
Il 1^gennaio 2017 il sistema di codifica di SIOPE si evolve: Il 9 giugno 2016 è stato infatti emanato il 
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze che, in applicazione dell’articolo 8 della legge 23 
giugno 2011, n. 118, adegua la codifica SIOPE dei seguenti comparti di enti alla codifica del modulo 
finanziario del piano dei conti integrato: 


• Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano; 
• Consigli regionali e provinciali delle Regioni e Province autonome; 
• Province; 
• Comuni; 
• Città metropolitane; 
• Unioni di comuni; 







• Comunità montane, Comunità isolane e gli altri enti locali indicati dall’articolo 2 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


• Enti strumentali in contabilità finanziaria delle Regioni, delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano e degli enti locali; 


• Organismi strumentali delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli 
enti locali. 


Alla luce di questi cambiamenti anche il motore semantico di soldi-pubblici deve essere aggiornato 
affinché le interrogazioni in linguaggio naturale degli utenti possano essere indirizzate alle nuove 
codifiche. 


Manutenzione evolutiva di soldi pubblici alla luce delle recenti azioni di integrazione dei dati di 
bilancio con quelli di spesa e con la fatturazione elettronica 


Al fine di consentire l’elaborazione del conto consolidato di cassa delle amministrazioni locali, gli 
articoli 17 e 33 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, prevedono ’obbligo di riclassificare i 
propri incassi e pagamenti, rilevati attraverso il Sistema Informativo delle Operazioni delle 
Amministrazioni Pubbliche di cui all'articolo 14, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
(SIOPE), in missioni e programmi (specificati nel sistema ARCONET) , come definiti dall'articolo 13 
del decreto legislativo n. 118 del 2011. 
Questi nuovi adempimenti aprono interessanti potenzialità informative per il sistema soldi-pubblici, 
anche alla luce della recente pubblicazione dell’applicazione bilancio aperto della Ragioneria dello 
Stato che consente la consultazione del bilancio dello Stato. 


Manutenzione e potenziamento della parte statistica 
Il sistema Soldi-pubblici è caratterizzato da una sua sezione statistica che andrebbe potenziata, nelle 
sue modalità di accesso al dato e per la costruzione e documentazione di indicatori e serie temporali. 


Potenziare misure e indicatori con particolare riferimento alle serie storiche lavorando sulle 
modalità di interrogazione e accesso al dato.  


Creare dataset con serie temporali sulla spesa anche utilizzando un adeguato formato (es. SDMX); 
Innalzare il livello di riutilizzo dei dati e creazione di dataset sulla spesa in formato linked open data 
5* e implementando collegamenti con i dati delle basi territoriali definitive messe a disposizione da 
ISTAT e con i dati del censimento permanente delle istituzioni pubbliche; 


Potenziamento della interfaccia di interrogazione 
1. Entry point per interrogazioni avanzate; 
2. Supporto a profilazioni diverse oltre a quella totalmente aperta attualmente disponibile (ad 


esempio ad uso delle amministrazioni che evidenzino delle anomalie di spesa) 
3. Impostazione di permalink. 


Nuovo ruolo di Soldi pubblici, come strumento di intersezione semantica tra i diversi domini 
attualmente attivi nella descrizione della spesa 


Costituzione di una base di conoscenza che consenta la navigazione e il reasoning attraverso tassonomie 
diverse: ad esempio: 


1. Il tema della rappresentazione della spesa in mondi non esclusivamente cpv delle opere 
pubbliche, (come ad esempio gran parte della sanità) che,allo stato attuale, sono difficilmente 
rappresentabile con i cpv; 


2. Il tema della integrazione con le fatture elettroniche; 
3. Il tema della integrazione della spesa con il mondo dei fabbisogni; 
4. Il tema della integrazione della spesa con l’e-procurement; 
Formazione e documentazione del personale tecnico per una piena e autonoma manutenzione 
evolutiva di soldi pubblici 


Il nuovo soldi pubblici dovrà essere pienamente gestibile in autonomia da personale tecnico debitamente 
formato che sia in grado di assicurarne non solo la manutenzione ordinaria, ma anche e soprattutto quella 
evolutiva, visto l’alto grado di innovazione in materia di spesa pubblica. 







Tale formazione non sarà unicamente basata su materiale documentale e manualistica, ma attraverso una 
formazione in itinere, costituendo un gruppo di lavoro integrato che consenta una piena acquisizione 
degli strumenti a mano a mano che vengono prodotti. 


 
Articolo 3 


(Fasi e modalità di realizzazione della Convenzione) 
 


1) Le Parti collaborano per la realizzazione della presente Convenzione. 
2)  Il lavoro si articolerà nelle seguenti fasi, ovunque possibile svolte in parallelo:  


A. Fixing di soldi pubblici  
a) Studio del nuovo sistema di codifiche di SIOPE; 
b) Aggiornamento del sistema delle codifiche gestite da soldi pubblici per adeguarlo ai 


cambiamenti in atto dal 1 gennaio 2017; 
c) Collaudo e sua documentazione, alla luce di tutti i cambiamenti intervenuti in seguito alla 


riforma del sistema; 
B. Formazione documentale e in affiancamento sul sistema di gestione di Soldi Pubblici. 


Questa fase di formazione va intesa per tutto il sistema, anche per le fasi descritte nei punti 
seguenti. 


a) Produzione di un sistema documentale di descrizione del nuovo sistema di codifica e delle 
modalità di integrazione con il vecchio approccio; 


b) Formazione in affiancamento di tecnici per la piena acquisizione del sistema, anche in una sua 
prospettiva evolutiva. 


Una volta terminate le fasi A e B il sistema è nuovamente operativo, nelle modalità funzionali che lo 
caratterizzavano prima dello stop del 1 gennaio 2017.  
A questo punto inizia una fase di restauro evolutivo del sistema, per migliorare alcuni elementi che 
caratterizzano il sistema attualmente prodotto. Queste iniziative di restauro evolutivo riguardano 
essenzialmente le modalità di presentazione delle informazioni, in particolare statistiche, le interfacce e 
la loro piena valorizzazione. Tutte le considerazioni che seguono vanno intese come SISTAN compliant. 


C. Potenziamento del sistema di diffusione delle informazioni statistiche 
a) Potenziamento del sistema di informazione statistica. Il sistema può fornire delle misure molto 


più dettagliate e robuste rispetto a quelle attualmente prodotto (che si basavano su quanto fattibile 
nel primo anno di esercizio) e può consentire di impostare utili serie storiche.  


b) Glossario. Soldi pubblici va corredato da un glossario semantico che non solo definisca in modo 
adeguato tutti i concetti coinvolti, ma anche indirizzi tali concetti verso gli indicatori statistici (si 
veda il punto precedente, ma anche il sistema degli indicatori pubblici) più pertinenti alla sua 
misura. Per questo obiettivo, il gruppo di lavoro propone l’utilizzo di un sistema documentale 
già sviluppato ad hoc per questa tipologia di sistemi informativi (SIDOC) e adottato in numerosi 
ambiti tra cui progetti europei. 


D. Riprogettazione delle interfacce e dei servizi di soldi pubblici per aumentarne la 
penetrazione anche a supporto dello sviluppo e della competitività 


a) Modellazione dei bisogni informativi sulla trasparenza a supporto dello sviluppo. Uno dei punti 
di forza di soldi pubblici è stato la semplicità e l’intuitività delle sue interfacce. Fermi restando 
questi aspetti, si propone di produrre delle interfacce più efficaci per specifici utenti e utilizzi 
del sistema, in particolare per quanto riguarda quelli statistici e l’integrazione in osservatori e 
sistemi informativi istituzionali delle entità descritte dal sistema. 


b) Progettazione di un sistema open linked data5*. Soldi pubblici si base già su open data di qualità, 
trattandosi di una fonte istituzionale di grande autorevolezza. In questa fase di lavoro si intende 
fare un ulteriore passo in avanti, dotando il sistema di metadati utili a documentare anche la 
qualità statistica del dato pubblicato, e a passare in una modalità open- linked 5 stars. 


Dopo il completamento delle fasi precedentemente descritte il sistema soldi pubblici è (i) recuperato 
nelle sue funzionalità originali e (ii) migliorato per essere al passo con le esigenze e i bisogni della sua 







utenza. Nella fase seguente si intende integrare pienamente soldi pubblici nel quadro delle nuove 
iniziative messe in atto a supporto del monitoraggio della spesa. Questi obiettivi intendono fare leva 
sulla ricchezza del motore semantico gestito da soldi pubblici. 


E. Studio del quadro delle nuove iniziative a supporto del monitoraggio della spesa e della 
integrazione con le informazioni sui bilanci e progettazione di un quadro di disseminazione 
integrato. 


I punti seguenti necessitano di un attento passaggio teorico. Nel proseguo di questa convenzione 
operativa si affronterà in modo mirato il tema del ruolo dei sistemi informativi a sostegno degli 
ecosistemi digitale, con particolare riferimento alla produzione di adeguate ontologie di 
sostegno..Quanto tratteggiato in questa fase di lavoro potrebbe essere una prima dimensione di 
applicazione, in cui si produca il sistema delle ontologie a sostegno della piena circolarità, sostenibilità 
ed equilibrio della spesa con particolare attenzione ai seguenti punti. 


a) integrazione soldi pubblici con informazioni da fatturazione elettronica; 
b) integrazione soldi pubblici con e-procurement; 
c) integrazione soldi pubblici con sistema di gestione delle gare pubbliche. 
F. Ecosistemi digitali e loro ontologie 


Anche se questa fase viene elencata per ultima, in realtà, fino dall’inizio delle attività di questa 
convenzione, sarà svolta in parallelo a tutte le altre precedentemente discusse. Come anticipato nella 
premessa di questa convenzione operativa, gli ecosistemi, anche nella loro accezione digitale hanno 
necessità di un robusto quadro ontologico di riferimento.  
Conviene sottolineare che, anche in questa specifica fase, le ontologie che si intende predisporre saranno 
SISTAN compliant, secondo quanto recentemente discusso anche nella ultima conferenza della società 
italiana di statistica. 


a) Studio e concettualizzazione dello specifico ecosistema; 
b) Analisi e individuazione di ontologie  


A partire da questa fase di iniziale studio e concettualizzazione, l’approfondimento delle ontologie 
dell’ecosistema sarà svolto secondo questi filoni di lavoro: 


• Uso delle ontologie a supporto della creazione dei sistemi amministrativi e gestionali in 
uso nel contesto dell’ecosistema: questa parte del lavoro è mirata, nella misura più accurata 
possibile, al governo della semantica adottata nei sistemi gestionali in uso nell’ecosistema, 
affinché vengano generati dei repositories riusabili anche per il governo e il supporto alle 
decisioni; 


• Uso delle ontologie per l’armonizzazione e il riuso integrato delle fonti pertinenti al 
dominio dell’ecosistema;  


• Ontologie a supporto della valorizzazione dei big data; 
• Ottimizzazione della restituzione informativa. 


Per quanto riguarda la scansione temporale delle fasi precedentemente presentate e discusse, si 
procederà il più possibile in parallelo, con l’eccezione dell’inizio in cui ci si concentrerà in maniera 
esclusiva sul recupero e sulla messa in esercizio di soldi pubblici. 
In particolare: 


• M1 fase A: studio delle nuove codifiche di soldi pubblici e impostazione di una 
versione beta; 


• In parallelo, con un lag temporale di due settimane: inizio formazione in affiancamento 
• M2 consegna della versione alfa di soldi pubblici e produzione del materiale di 


documentazione in supporto alla formazione in affiancamento; 
• M3-M6 revisione della parte statistica di soldi pubblici (fase C, punto a). 
• In parallelo, a partire da M3 inizia la revisione delle interfacce, allineandole alle linee 


guida per i siti governativi fornite dall’Agenzia, per rendere accessibili le innovazioni 
informative che vengono progettate e realizzate; 







• M4 –fino al termine della convenzione, viene realizzato e attivato un glossario 
ontologico che documenta i concetti con documentazioni e fonti e gli indicatori 
statistici che possono essere pertinenti per la misura di tali concetti. Una volta realizzato 
(versione beta M6, on line M7) questo glossario sarà mantenuto in modo continuo, in 
supporto all’uso di soldi pubblici e dei concetti gestiti, sia nella parte più propriamente 
di servizio che in quella statistica; 


• M5 fino alla fine della convenzione. Studio e prototipazione di prodotti per la piena 
integrazione di soldi pubblici con tutte le fonti ufficiali per la gestione della spesa; 


• Lo studio delle ontologie per gli ecosistemi inizia fin da M3. Questa fase prevede una 
fase di studio teorico, in cui si discutono gli aspetti di modellazione del sistema e 
l’utilizzo degli strumenti di gestione (tra cui il glossario ontologico precedentemente 
discusso). In parallelo al fixing e allo sviluppo di soldi pubblici verranno prodotte e 
documentate le ontologie della spesa. L’approccio verrà applicato anche a domini di 
interesse dell’Agenzia, e tale lavoro continuerà per tutta la durata della convenzione. 


Per tutte le fasi in cui sia prevista la diffusione di servizi informativi saranno definite le modalità di 
licenza, delle note legali e delle forme di engagement dei cittadini e interazione social Analogamente, 
dopo ogni rilascio di versione alfa verrà curato e gestita la raccolta di feedback. 
 


Articolo 4  
(Criteri e procedure)  


 
1) Per l’attuazione di quanto previsto dalla presente Convenzione, le Parti convengono che PIN provvederà, 
attraverso mezzi di ricerca, asset computazionali e risorse umane con elevato grado di specializzazione e 
comprovata e specifica competenza ed esperienza professionale, alle fasi di analisi, sviluppo pre-operativo 
e operativo, test, pubblicazione e monitoraggio delle attività.  
2) Il lavoro sarà svolto da PIN in stretta collaborazione con l’Agenzia che ne detterà i criteri guida in 
coerenza con le attività dettagliate al successivo articolo 5.  
 


Articolo 5  
(Scansione temporale e impegni delle Parti) 


1. PIN s’impegna a:  
- Completare la fase A e B entro 2 mesi dalla firma della convenzione; 
- Completare la fase C, entro 6 mesi dalla data della stipula;  
- Entro i primi 8 mesi dalla firma della stipula la parte D, con particolare riferimento alla 


produzione del sistema open e linked data sarà completata; 
- I successivi 4 mesi della convenzione, saranno dedicati a integrare pienamente il sistema Soldi 


pubblici nella sua nuova versione restaurata e potenziata nel più ampio contesto del sistema 
informativo della spesa –punto E- e delle ontologie degli ecosistemi – punto F-.si prevedono, 
in questo lasso di tempo, iniziative pubbliche sia di carattere scientifico che di condivisione 
social delle innovazioni e dei risultati prodotti; 


- Entro i 12 mesi dalla stipula della Convenzione pubblicazione e diffusione dello studio sulle 
ontologie dei domini selezionati dalla Agenzia, oltre a quello sulla spesa di specifica pertinenza 
di soldi pubblici e dei risultati sullo studio della integrazione dei sistemi informativi sulla spesa; 


2. L’Agenzia s’impegna a:  
- Dettare i criteri guida e le linee d’indirizzo per l’interfaccia utente e produrre il conseguente 


supporto documentale per consentirne il dispiegamento;  
- Fornire il necessario supporto per l’hosting, fornendo assistenza tecnica e amministrativa nei 


confronti dei soggetti che esporranno i propri dati come servizio verso la piattaforma. 







- Condividere le tecnologie di riferimento, attraverso la fornitura di documenti, partecipazione a 
riunioni, condividere elementi di discussione per consentire il costante allineamento della 
piattaforma alle strategie nazionali.  


 
Articolo 6 


(Project management risorse strumentali e professionali coinvolte da parte di PIN) 
 


1. PIN supporterà le azioni di cui alla presente Convenzione attraverso le seguenti risorse strumentali 
e professionali, quest’ultime caratterizzate da comprovata e specifica competenza ed esperienza 
professionale.  
- Coordinatore scientifico e tecnico: Definisce le linee metodologiche generali, assegna i compiti 


alla struttura, garantisce le modalità di svolgimento della convenzione e il rispetto dei tempi 
garantendo continua interlocuzione con l’Agenzia; 


- Analista senior/system integrator: Svolge l'analisi dettagliata delle strutture dati e dei requisiti 
del software, cura la definizione delle specifiche funzionali e la definizione della metodologia 
di sviluppo, definisce l'architettura, esegue il disegno dettagliato dei moduli e/o delle classi e 
la documentazione tecnica della soluzione. Cura l'armonizzazione di funzionamento e di 
servizio di sottosistemi di diversa natura e/o di diversi fornitori di dati. Definisce, secondo le 
indicazioni il Coordinatore scientifico, le soluzioni per la data analisys e la data visualization;  


- Statistico senior: cura il potenziamento della informazione statistica, in modalità SISTAN 
compliant e presidia l’aspetto del riuso delle fonti amministrative, l’armonizzazione di fonti 
diverse e la valorizzazione dei big data nell’ecosistema digitale; 


- Ontologo statistico: presidia la produzione delle ontologie degli ecosistemi, con particolare 
riferimento alla armonizzazione con la semantica SISTAN; 


- Sviluppatore senior: Coordina il lavoro del team di sviluppo, cooperando anche operativamente 
alla realizzazione delle soluzioni e allo sviluppo del codice, opera sulle strutture dati; 


- Sviluppatore junior: Esegue lo sviluppo dei moduli su indicazione del senior e dell’analista, 
opera sulle strutture dati, procedendo alla bonifica; 


2. Il Project management sarà affidato a un docente dell’Università di Firenze ed, in particolare, alla 
Prof. Cristina Martelli, afferente al Dipartimento di Statistica, Informatica e Applicazioni (DISIA). 


3. AgID supporterà le azioni di cui alla presente Convenzione attraverso le seguenti risorse 
strumentali e professionali; 
- Sviluppatore senior: Coordina il lavoro con gli sviluppatori, cooperando anche operativamente 


alla realizzazione delle soluzioni e allo sviluppo del codice, opera sulle strutture dati. 
-  Project manager. 


 
Articolo 7 


(Oneri) 
 


1. Le parti si danno reciprocamente atto che il valore complessivo della Convenzione per i 12 mesi è 
pari ad un importo massimo di € 120.000,00 (centoventimila/00). 


2.  A fronte di costi totali di progetto, l’Agenzia prevede l’impiego di 50 gg/persona dei profili indicati 
all’articolo 6.3 per un valore di € 15.000 (quindicimila/00), calcolando un costo medio di € 300 per 
giorno/persona. Inoltre a parziale ristoro dei costi che PIN sosterrà per le attività connesse alla 
esecuzione della presente Convenzione - relativi all’impiego di figure professionali, all’utilizzo dei 
dispositivi hardware e software, alla disponibilità delle piattaforme e delle infrastrutture di rete, 
nonché ai costi di funzionamento connessi alla conduzione delle relative attività, riconoscerà un 
contributo forfettario e omnicomprensivo, di € 45.000,00 (quarantacinquemila/00), importo non 
assoggettabile a IVA..  


3. A fronte di costi totali di progetto, PIN prevede l’impiego di 50 gg/persona dei profili indicati 
all’articolo 6.3 per un valore di € 15.000 (quindicimila/00) annui, calcolando un costo medio di € 







300 per giorno/persona. Inoltre ai fini del rimborso di cui al precedente comma, PIN documenterà 
il dettaglio dei costi sostenuti attraverso una relazione da presentare all’Agenzia e da quest’ultima 
approvata. La stessa relazione darà conto del raggiungimento degli obiettivi connessi alla presente 
Convenzione nonché di eventuali scostamenti significativi e sarà oggetto di approvazione da parte 
dell’Agenzia.  


4. Il rimborso sarà erogato dall’Agenzia a favore di  PIN a stati di avanzamento delle attività, entro la 
fine del mese successivo alla dalla data di approvazione delle relative relazioni di 
accompagnamento – mediante bonifico bancario sul Conto Corrente Bancario n. 000002263246 
presso Banca Monte dei Paschi di Siena - sede di Prato Agenzia 8 cap. 59100 Prato (Italia), avente 
coordinate bancarie IBAN: IT57J0103021506000002263246 e codice BIC: PASCITM1J06 
intestato a PIN S.c.r.l. Servizi Didattici e Scientifici per l’Università di Firenze, specificando la 
causale – secondo le fasi di seguito descritte:  


c) una prima tranche, pari al 30% del rimborso complessivo, entro 1 mese dalla sottoscrizione della 
presente Convenzione, a seguito della fornitura completa dei servizi della prevista fase A, dietro 
formale richiesta contenente una relazione dettagliata delle attività svolte, delle spese sostenute 
e degli obiettivi conseguiti (compresi gli eventuali scostamenti dal programma definito), 
approvata dal referente tecnico AgID;  


d) una seconda tranche, pari a un ulteriore 20% del rimborso complessivo, entro 6 mesi dalla 
sottoscrizione, a seguito della fornitura completa dei servizi della prevista fase B, dietro formale 
richiesta contenente una relazione dettagliata delle attività svolte, delle spese sostenute e degli 
obiettivi conseguiti (compresi gli eventuali scostamenti dal programma definito), approvata dal 
referente tecnico AgID;  


e) una terza tranche pari ad un ulteriore 20%, a 12 mesi dalla sottoscrizione, a seguito della fornitura 
completa dei servizi della prevista fase C, dietro formale richiesta contenente una relazione 
dettagliata delle attività svolte, delle spese sostenute e degli obiettivi conseguiti (compresi gli 
eventuali scostamenti dal programma definito), approvata dal referente tecnico AgID;  


f) il saldo, a 12 mesi dalla sottoscrizione, a seguito del completamento delle attività e della fornitura 
di tutti i servizi previsti, dietro formale richiesta contenente una relazione dettagliata delle attività 
svolte, delle spese sostenute e degli obiettivi conseguiti (compresi gli eventuali scostamenti dal 
programma definito), approvata dal referente tecnico AgID. 


 
 


Articolo 8 
(Referenti tecnici nominati dalle parti) 


 
1) Ai fini di quanto convenuto nella presente Convenzione, l’Agenzia e PIN individuano rispettivamente 


il dott. Marco Bani e la Prof.ssa Cristina Martelli quali Responsabili tecnici per l’attuazione della 
presente Convenzione. 
 


Articolo 8 
(Durata) 


 
1) La presente Convenzione ha la durata di 12 mesi, con decorrenza dalla data di conoscenza di AgID 


della sottoscrizione della Convenzione stessa da parte di PIN, da firmare digitalmente e trasmettere 
all’indirizzo PEC di questa Agenzia, protocollo@pec.agid.gov.it.  E’ previsto un rinnovo di 12 mesi se 
concordato dalle parti. 


 
Articolo 9  


(Diritto di proprietà) 



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it





1) I prodotti risultanti dall’applicazione della presente Convenzione sono di proprietà congiunta delle Parti 
che ne possono disporre per finalità inerenti le proprie attività istituzionali, citando l’altra Parte. 


 
Articolo 10  


(Attività di Comunicazione) 
 


Le Parti possono promuovere i risultati raggiunti all’interno della presente Convenzione 
congiuntamente o singolarmente nell’ambito di proprie iniziative di comunicazione, citando l’altra 
Parte. 


Articolo 11 
(Esonero da responsabilità) 


 
1. PIN assume nei confronti di AgID la piena responsabilità per le attività da esso espletate nell’ambito 


della presente Convenzione operativa escluse le attività realizzate, nel rispetto del piano esecutivo, dalla 
stessa AgID e solleva altresì AgID da ogni e qualsiasi reclamo o richiesta di terzi connessi 
all’espletamento di tali attività, obbligandosi a manlevare e tenere indenne AgID da ogni eventuale 
conseguenza pregiudizievole. 


2. Correlativamente, AgID assume la piena ed esclusiva responsabilità per le attività da essa direttamente 
espletate nell’ambito della presente Convenzione, e solleva PIN da ogni e qualsiasi reclamo o richiesta 
di terzi connessi all’espletamento di tali attività, obbligandosi a manlevare e a tenersi indenne da ogni 
eventuale conseguenza pregiudizievole. 
 


Articolo 12 
(Recesso) 


 
1. Ciascuna Parte potrà recedere in qualsiasi momento dalla presente Convenzione, a proprio insindacabile 


giudizio, inviando comunicazione scritta all’altra Parte con preavviso di almeno un mese, senza che 
alcuna pretesa a titolo di indennizzo o di risarcimento possa essere fatta valere a causa di tale recesso. 
In tal caso deve essere garantita la conclusione dei progetti già approvati alla data di comunicazione del 
recesso. 
 


Articolo 13  
(Trattamento dei dati personali) 


 
1. Le Parti consentono al trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 


2003; gli stessi dati potranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici solo 
per fini connessi alla presente Convenzione. 


2. Nell’ambito del trattamento dei dati personali connessi all’espletamento delle attività oggetto della 
presente Convenzione, le Parti, ciascuna per le rispettive competenze, opereranno nel pieno rispetto 
delle disposizioni dettate dal citato decreto legislativo n. 196/2003 in qualità di Titolari autonomi. 


3. Le Parti si impegnano reciprocamente, in attuazione degli obblighi di sicurezza imposti dagli articoli 31 
e segg. del decreto legislativo 196/2013 e da ogni altra disposizione legislativa e regolamentare in 
materia, a custodire i dati personali trattati in modo da evitare rischi di distruzione degli stessi o accessi 
da parte di soggetti non autorizzati. 


 
 


Articolo 14  
(Risoluzione controversie) 


 







1) Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero eventualmente 
insorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione. In caso contrario, la risoluzione delle 
controversie in materia di validità, interpretazione ed esecuzione del presente accordo sono 
disciplinate dal D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 


 
Articolo 15 


(Disposizioni generali) 
 


1) La presente Convenzione è esente dall’imposta di registrazione (salvo in caso d’uso) ai sensi dell’art. 
5 del DPR 26.4.1986, n. 131. Le Parti dichiarano infine di essere informate sui rispettivi diritti ed 
obblighi sanciti dall’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003. 


2) La presente Convenzione viene stipulata in forma elettronica, mediante sottoscrizione con firma 
digitale da entrambe le parti, nel rispetto dei termini e degli adempimenti previsti dall’art. 15, comma 
2 bis della Legge 241/90. 


3) Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione si fa espresso rinvio al Protocollo 
di collaborazione citato nelle premesse, nonché alla disciplina generale dettata in materia 
dall’ordinamento dell’Agenzia. 


 
4) La presente Convenzione composta da n. 11 pagine viene firmata digitalmente in Roma da: 


 
 


    AGID        PIN S.C.R.L 
  


Il Direttore generale      Il Presidente 
 
Dott. Antonio Samaritani      Prof. Maurizio Fioravanti 
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